


FASI Disgraziatamente gli attori non hanno, troppo bene. | si vogliono risolve 9 ; 
1 mamero già siogrando ilo vito; miti | atei ie pe e 1a defitene orti | SP foto lio Rigate cla | per cc pro © (Mi sii diano 8 (ce 
delle popolazioni, nel caso che la costanza. non | suguriamoci pet che la spettcolo vado ala fis. — — | Danno il potere eU di dovere Imegutio ino CI |" pratonte ) n 
venga meno. Ma. poi? Potrà ritirarsi il signor | Teri sera, ritorosndo ni nostri modesti text, asa: | como meritano, e trovameo equa Gelatine. le O | arcrtrito ae FR A ifgatto l'io deste 
Fayre è i suoi compagni di travaglio, ma la na. | stemino alla prima rappresentazione dell’opera; Giudiettà | MM aplogoi: SÉ del af. dî. quello neque a ML | 
zione al troverà sempre nella tremenda alterna. | € Romeo. Fu ua contiuuar d'applsusì per la signorine || 11 cavale della. Pellerina, presso 'mlinliadta 41 nr: | ma 1 signor: Cota ‘au bri Sa E cerinati + I, 
tiva medesima, quali che siano gli uomini che se | Domasi 6 Pantalconi e pel tenore Torressi, tinto si divo, {n dno'ate canal: io! volg' verso | ninti cho mon può l'io VGNico di prAtel RITO i 
ne troveranno alla testa. Rado volte fù esogulta in ‘Trino qulla cara musiva | 1 guglia di Zorla Suap ©:dì mavimento ai motori del: | fu spari, cd ni quali spet Mme la pnt 
i 6 con tanta passione: e coni tanto assieme. l'arsonalo di Porta Ni A n rinato “i vece all Fappresen- Î 
È in certa guisa peggiore la condizione attuale | ©". ‘irteatro Cervino? Acconto, acsirrata o.frogueno l'ipanza. TIRANO ‘d-n molti: altri di: privata | tanza comunale «il'provwedrsi» L'ufficio ‘stasso pot vide Î 
che quella, del rettori: della Francia nel 1875. Im | stori di teatri, Siamo sullo porte di Roma; siamupor co- 1% pare. to volge. verso Porta; Afilano e poi verso [in alto rigettato ,. non sono molti anni, proposte di ri- | 
quell'epoca vi era tn potente partito che partog- | stico) perfeamanto a scio; lecco in modo di Di Paro Dateado iù mato mlierime ruote idrauliche | loro ed etto @ migliorare, di molto. il servizio di ca- È 
liberatore anzichè un invasore, E tutta i orti a n 000. )8 di te — 26 nom uhile per l'industria — Î 
È come mn a tac | drammatica, gli autori, gli artisti vivono sul pubblico, | merosittime manifatture private, oh esso nom siasi più oltre occupato di proposito iu | 


Anno IV. 





TORINO Venerdì 9 SETTEMBRE 1870. 














Nu. 251 





Frangar, nom ficotar 





















































_ GAZZETTA PIEMONTESE 























— Prezzi d'Associazione. Ziino Prezzi d'Associazione. dano Sem Ta associaoni si ricerono alla Tipografia G. FAVALE E CoNPy 
Per Torino e. tutto il It: Tama io i ro . 48 028 on Provincia con mandati postali alfrnenti, — Fuori Statb ì 
O, ZI la a Toglilterra, ‘Aùetiia) Germiaain,' Belgio; i "lle Direzioni postali. — Il prezzo della atsociazioni. ed sanzioni. deve i 
Torino (ll'Ufici di'atribuitobo)’ © + (1 18 Spugna o Portogallo . <> . ce 60. 32 17 | essere anticipato, — Le aemciazioni hanno principio col 1° 9 col 10 di 
a EI TAVOLO Grecia, Turchia ed Egitto (gia di Ancona) Se anti 22 | osti mae Invenio 25 ct pe ica o spzio di lina di 
Bi pubitica intii i giorni compreso lo Demoniche. Un numero Cit. 6, — Un numero artettato Cent, 25» (La Dirorione non reatituisco i manoscritti che ricevo: li abbrasia), #4] f 


TORINO, 9 SETTEMBRE 1870; 





Il dispaccio del signor Favre. 

Il Governo francese si trova in una delle più 
dolorose e difficili posizioni che ni possano imma- 
ginare e sono veramente da compiangere ‘coloro 
che si diedero, crediamo, essi stessi il potere nella 
giornatà dei 4 di settembre. 

Per una parte la Francia ha nn bisogno su- 
promo di conchiudere la. pace. Ogni. giorno che 
essa viene differita è un monte di rovine che si 
accumulano, il disperdimento di un capitale im- 


Via non si perdonò mal ai reduci Borboni fl loro 
Vizio d'origine ,, petohò l'idea della loro restitu- 
zione si associava con quella dell'oocupazione 
straniera. Lo stesso, destino) seguirà il'partito che 
segnerà questa volta la paco. Possono ben dire i 


repubblicani chie accettano una trista eredità, clie ' 





non'sono essi gli autori de' guai nazionali , che 
protestarono contro. In guerra, sempre si trove- 
ranno nel bivio o di continuare, finchè potranno 
farlo comechessia , nna guerra disastrosa , 0 di 
sottoscrivere nna pace che qualificano come ver- 
gognosa. Non crediamo che altri partiti invidiino 
ad esso in questi momenti il potere, 


‘Polta questa tremenda alternativa, il signor. 


vivono del loro denaro e dei loro applatai;; l'arte! del- 
l'avvenire chiederà. il conto agli italiani di questi anni. 

Al teatro Gerbino v'è 1m nucleo di bravi & simpatici 
artiati, assistinmoli col concorso, ‘incoraggiamoli ‘cogli 
applanisi. 

Sono imminenti nuovi e grani 
Il Circo Americano, la compagnia Vernier e Coltellini 
‘al Rossini, opera e ballo al Carignano ed al Vittorio, 
il Toselli all'Alier 











Morti denunciati all'ufisio dello Stato Civile 
il giorno 8 settembre 1870, 
Martini Simone, d'anni 99, di Cambiano, commesso 
negoziante — Aliberti Pietro, sd. 28; di. Strevi, mae- 
stro elomentare — Cravero Lodorica, id. 99, di Montà, 





Dire cli circa set mila: operai trovano/ Tavoro nelle 
‘ncconnato fabbriche dì dire: tw cifra: forse di:nom poco 
inferiora al vero, 

Or bene; nell'aprile ultimo gran parte. di questi operai 
dovettero ‘ripetutamente | sospendere il: loro Invoro- per 
mancanza (d'acqua mei detti cali. 

Di qui il: malcontento in: quei! buoni operai che; dal 
giornaliero lavoro ricarano il: magro sostentamento: per 
la loro famiglia; — di qui:le proteste @ gli scioperi la- 
mentati 6 che minacciavano. ripetersi se nom si provve 
deva a.far esmndiro lo giuste richiesto degl’interassati. 

Tl Sindaco — conscio della. sna alta missione o da 
‘quell perfetto gentiluomo che è — riconobbe la giustizia 
6 ln ragionevolezza delle richieste. degli. operai: ad or« 
dinò per. quei giorni un’eccezionalo immissione d'acqua 














sarta — Più 1 mi d'anni 7. n ice si ac 
menso; ino state intollerabile di angoscia che sì | Favre si troverebbe in condizione assai più van- FORO E FE Tue restò così accomodata, com 
prolanga. taggiosa del governo anteriore. Egli dite di aver Narcite dichiavate ell'uffizio dello Stato Civile | Gl'industriati; grati- dell'operatosi ‘dal ‘Sindaco, vol 


Alle cause che rendevano imperioso sinora il 
bisogno della paco si aggiunge quella vlell'incer- 
tezza del Governo presente, il quale non ha e non 
può ‘avere nissuna radice, nella popolazione e non 
ptiò quindi godere dell'autorità. necessaria, spe- 
cialmente in questi terribili frangenti. Forse non 
potevasi fara ‘alonna scelta; non eravi agio & de- 
liberare. Ma sta il fatto che in quel Governo non 
è rappresentata la Francla, ma solo la parte della 
popolazione di Parigi che facova opposizione più 
decisa all'impero, il partito che era in minoranza 
nella Francia, Collo scfoglimento delle assemblee 
leginlative si rimase con tn governo meramente di 
fatto, 

Ma se tutti convengono; nel desiderio ‘di una 





condannato altamente la guerra, di aver. volnto 
che si lasolasse la Germania padrona dei proprii 
destini. Non avrebbe quindi tanti intoppi nella 
via per giunsero alla pace, non si crederebbe 
obbligato verso. la nazione a cercare delle nuove 


rettificazioni di confine, 0 altrimenti delle con-! 


quiste. Egli è molto più aesennato, quando, fa 
‘questa professione di fedo, che non gli spa- 
valdi suoi concittadini che millantavansi ancora 
d'invadere il suolo straniero, quando un così po- 
deroso nemico era ‘alle porto della Francia. 

Col prosente governo il re di Prussia potrebbe 
più facilmente venire ad equi accordi, anche pel 
motivo che esso ebbe già n dichiarare che non 
intendeva muovere guerra alla Francia, ma al 





il giorno 8 settembre 1870 
Maschi 7; femmino 10 — Totalo 17, 





iche fatta ell'Omervatorio @- 
atrenomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
8 ssttemabre. 1870, 
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lero, per mezzo di Commissione, ringraziarlo ‘persona 
mente, e contemporancaménte lo pregarono ii prendere 
in considerazione alcune loto proposte atte ad evitare 
gl'inconveniénti che da, qualche'anno si ripetono! e 8 
fanno più gravi rispetto a quei) canali. 

Rispose il Sindaco: cho già conosceva. le loro ‘idee; 
chie avrebbe studiato; che avreibe operato, 

Il Prefetto che .ull accennare agli arsenali, 6 vido 
perciò immischiati cogl'intoressi degl'industriali quelli 
del Governo, fece richiesta, di una speciale memoria cone 
tenente le proposte accennate, se l'ebbe il 19 maggio 

| scorso dalla Commissione medesima. 

|. Commmicata contemporaneamente at Capo del Comune, 

| quello memoria promosse le più vivo assicurazioni di 

| sallecito studio; ma mulla dì concreto. finora si fac, E 
on cinque mesi ce quelle richieste sì ripetono fn mille 

















19/0 forte. [sereno n 

prossimi stipulazione della pace; tutti, od almeno | Sovrano di essa, Offerto quindi questo in olocausto ;9f 17/0 forte. fseteno modi! E son presto quattro mesi cho ai presentarono N 

tutti quelli chie sono o possono cssero investiti | alla paco, rimane una dificeltà di meno a spe: | ® PT. il 2000 forte sereno | stampate al Municipio torine: 

sino altresì nel dire che non | rare, si è ottenuto nno dei fini che si proponeva Temparatara astrna al nerd | minima + 152 | _Tntantogbbero nuovamente Inogo iu utto queto tempo Î 
potere, convengono altresì ‘gradi scatesimali massima + 22,7. | rilevanti © numerose: deficienze d'acque, in guisa de Î 


Si può pur pensare a intavolare delle negozia- 
zioni di paco che sulla base dell'integrità del ter- 
ritorio francese. Il sig. Favre quindi dichiara ri- 
clsamente, come tutti gli altri, che se Il Re di 
Prussia continua a combattere la Francia, il Go- 
verno x sua\volta accetta la sfida «e non cederà 
nè un palmo del territorio, nè una pietra delle’ 
fortezza. » Esso crede « clie una pace vergognosa 
sarebbe guerra di esterminio a breve scadenza, 
è dice quindi u non tratteremo che per una pace 
durevole, n 

Ma è precisamente quell'Integrità di territorio 
francese che nè il Re di Prussia, nè la nazione 
germanica consente a porre per base della paco 
futura, e quella’ integrità è desiderata gene- 
ralmente dalle potenze neutrali, ma non sarà 
certamente propugnata da queste altro che ‘con 
note:o conversazioni diplomatiche, Il linguaggio 
deliministro francese degli affari esteri è nobile 
e inspirato da sentimenti di umanità © di ginsti- 
zia; na sventuratamente non basta a superare le 
soverchianti forza dell'avversario della Franci 
cui non' valiero a stperare gli eserciti di questa 
nazione quando erano interi, provvisti di un nu- 
mero molto, maggiore di ‘armi cle. non sono al 
presento, confidenti nella vittoria. 

Il signor Fayre dice che la Franola ha. nn e- 
sercito risoluto; forti, bene. provvisti, mna. cinta 
bene stabilità 6 i petti di 300, mila combattenti 
determinati a resistere fino all'estremo. Ma ana- 
lizziamo tutte. queste «forze. L'esercito era risoluto 
anche al principio della guerra è. di questa: sua 
rieolutezza diede le prove' più manifeste, ma. se 
talerqualità' non potè: dargli ln- vittoria quando 
si trovava in condizioni tanto più vantaggione, 
ni può sperare che ora sarà più eMonce? I forti 














mon'sono così' bene provvisti come si dice, perchè | 


si sa da tutti che a' Metz e n Strasburgo difet- 
tano.i viveri © non #i possono pur 'più mantenere 
i prigioni. Crediamo puro nolla risolntezza: dei 
800 mila combattenti, ma. potrà questa competere 
con; un: numerovanulie: maggiore: di nomiol' non 
meno: ribaluti (e .per giunta‘ forniti. in tutto punto 
dfcarmî, ‘incunitempo:in‘ont più che 1 coraggio 
Individuale: pontono' le ‘artiglierie perfezionate ?. 
Si'trova dunque il Governo! francese nella cra- 
dele alternativa o di dare di cozzo nella necns: 
sità, o di ‘disdire quanto disse, acconcfarei ad una. 
pace umiliante. Si può continnare ancora qualche 
tempo la lotta, Parigi. potrà opporre. forse. una 
lunga resistenza, ma. non si farà che accressere 

















l'Alemagna, una nuova guarentigia di sicurezza 
avvenire: Noi possiamo quindi affermare che n 
meno lontana la pace, almeno si sono tolti al- 
cuni ostacoli nd ‘essà; ma ciò non approda molto 
finchè rimane il maggiore, quello, dell'integrità 
del territorio francese, intorno al’ quale non 
‘sembra sinora disposto a transigere nè un con- 
tendente, nè l'altro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Tffiiale del 7 setteniiro reca; 

1. Un regia decreto (n. 5480) del 95 
che approva il regolamento generale sui dazi. i 
di consìmo, annesso al decreto medesimo, 

2, Un decreto del Ministro delle finanze in 
del 2 settembre, col quale la Banca Nazionale 
‘gno d'Italia è autorizzata ad emettere altri dieci. mi 
Îioni di biglietti da lira dieci, con la forma determiunta 
dal decreto ministeriale del 18 dicembre 1886, n. 8488, 
rappresentanti il ‘valore di cento miljoni, ed: altri dieci 
milioni di biglietti da liro ciaque;. con la forma : deter: 
minata dall'altro decreto ministeriale, del 4 settembre 
1868, n. 4549, rappresentanti la somma di lire cinquanta. 
milioni. 

La sotnma rappresentata dui suddetti biglietti da lira! 
dieci e da lire cinque sarà- compresa nei limiti. della 
circolazione stabiliti con l'articolo 5 della. convenzione 
approvata con legge del 21 ‘0505001870, n.:5888, 


Cronaca Cittadina 


























‘ Debito pubblico. — A cominciare dal 10 
corrente é eliîusa definitivamente la Direzione: compar- 
timentale del Debito pubblico, e l'ufficio. di stralcio: è 
trasferto sotto i portici di Piazza Castello ,, nel piano 
terreno dal locale della Prefettura 

Oprutficio degli agenti di cambio, accreditati al Debitog 
pubblico, è pure stabilito nel palazzo della Prefettura, 

<a Xerl alle 6 114 pomn., in cavallo jsellato, senza 
cavaliere , traversava,, correndo in furia, la ‘Piuzza Ca] 
stallo ; grande era il pericolo clie suceedessero disgra» 
zie, Por fortuna ciò vide il sig. B. A., portinaio ja ria 
‘Alfieri, n, 6, l accorse con gran: coraggio, ad afferrare 
le redini ed arrestare Îl destriero, appunto sotto la.tra: 
veran che da Piazza, Castello conduce in:vin della Zecca, 

Ginnee il cavaliere scavalcato (che deve .essero il do. 
mestico del aig. DI., abitante in via .S. Filippo), press 
di mano al sig. A. le redini del cavallo, 0, senza nem- 
rieno n cenno di ringraziamento, se ne andò, 

« Tentel. — Chi ci pensa ancora al tentri; agli 
spettacoli? Unico teatro 8 ora Roma, pubblico il mondo. 




















Asqua esdata millimotri 4,4 
Miîima della notte del 9 + 11,4, 
Doliattno aatrenemico dell'Omseruatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
10 sottambre 1870 
Nussasa del Solo, ero 5 59 — Passaggio ai meri- 
diano, ere 19 16 — Trazmeato, ero 6/58. 
Wisearo dalla Lum, 723 sera; 
Pameggio al meridiano, oro 0 95 matt, 
Tramonte, sre/6/2 matt. 
Gierno ‘delle Luna 15 











FERROVIE DELL’ ALTA ITALIA. 

A comincinre dal giorno 10 corrente, le: Stazioni della 
line Anti-Mortara, quelle cioò di. Castelal/ero, Mon- 
calvo, Ozzano, Terranova e Candia (Lomellina); sa- 
tonno abilitate ‘niche al servizio delle merci, del be: 
atiame © dei! veicoli a piccola nelocilà, limitatamente 
alla corrispondenza colle altre Stazioni: di questà retà, 

‘A cominciare dal giorno 1° ottobre bp. v. la Stazione 
di Costigliole d'Asti sarà ammessa ‘al servizio comula- 
tivo colle Stazioni delle ferrotio: meridionali italiane 
Romane, eì tanto. pei trasporti. merci sia: grande cor 
per quelli; piccola; velocità, 
——————_—————__- 

Raccomandiamo al. sindaco; di Torino la se- 
‘guente lettera dell'ingegnere, Benazzo che accenna 
ad un argomento ;di supremo interesse per) l'av- 
Venire industriale: della; citta; 


SUL' GOVERNO. DELLE ACQUE MOTRICI 
DI TORINO. 


Signor direttore, 

Richiamo la vostra attenzione su ina questione che 
Jutoressa grandemente tila classo numerosa di cittadini 
‘Torinesi, li olaese; voglio dire, dî quegli industriali e di 
quegli opernî che hanno forza motrice‘ e'laroro' colte 
nequi recato’ in' città. col canale della. Pàlerina ‘sus 
divisioni. 

Voi ricorderete! cha) or fa cinque mesi ‘ebbo: logo sin 
Torino .uno sciopero. degli persi di vario,manifatture: 

La coincidenza di questo con gli sciopetà di altri 

Popolosi, fece. temere ‘all'autorità. politica 
tà © provinola che eziandio fra' noi, avesso gual- 
lia impero Il partito sorvoraivo, 

Una Commissione di quegli industriali recotasi dal 
ig. prefetto lo assicurò che:tgn° #rano politiche que- 
stioni quelle: che: determinarono il -lamentatò ' selopero 
sibbono questioni di lavoro, questione di:pans; mano 
sal faro di quello che: si sollevano invtampo di spairen-. 
tavoli crini promosse da- qualche -straordmario'ristagao 
d'affari commerciali 0 da? gubrrò 0 da carestio, — eu 
fure per contro di quello ‘calo .e-giuste, questioni del 
dare. dell'avere, che, se sono tt mulla quando da senno 


















































doversi più volte: sospendero i lavori in vario. manifat 
te, 

E pet tutta consolazione al Alinicipio ci si ripete: af 
studia, si studia; ma di pratico che cosa si è fitto? e 
‘quali disposizioni sf addimostra di prendere? 

Le ‘difidenza, poi în accogliere ed anche. solo! discme 
tare qualsinsi. proposta è, od apparisce, al suo massimo, 

"Ma che cosa ci tocca fare o diro admqne, si chie- 
dono gli industriali, per avero ciò cli ci spetta? 

Da parecchi anni si ‘anmunzia; irbi: et. orbe che. vuolsi 
fare di Torino la Manchester d'Italia; — che l'industria. 
dovrà ridare alla ex-capitals del Regno lo splendore 
de'suoî più bei. giorni, — che i prodotti torinesi otto. 
ranno vittoriosamente sui mercati nazionali ed' èsterî 
coi prodotti di altri paesi ils tempo manifatturieri ,. e 
poi così poca cora si'ha delle industrie esistenti ? delle 
industrie che da auni ed anni offrono lavoro s migliaia 
di operal' senza nd aititi; nè concessioni municipali ? 

Sifoso un ‘imovo canhlo che riconlérà. sempre: onore 
volmente In Rappresentanza comunale’ di Torino, è: chi 
lo ided ene promosse l'esecuzione; © ata bene; — l'in 
dustria avrà. nuovo utile, nuovo sviluppo. 

Ma intanto perchè, mentre si è concessa. aL. 1. per 
cavallo-vapore ‘buon parte della nuova forza matrici 
che tutto. porta n credere carà continua e ben regolat 
dell'antica forza motrice ché è pagata fino L. 60 per 
‘esvallo, non ‘ùrasi quel normalé è costante regime: che 
3 faclllssimo avete; sol che fì voglia ? 

Non intendo! con’ quasto parole. volgere rimprovaro' al 
Afunicipio per una vendita di forza che permise l'erè 
zione (d'un fra: le'gradioso' manifattore; rio certa 
mente: chè anzi vi ha di ciò a dare sincera 1406 :a\ chi 
tacca. 

Si comprenderà: però: che, di:ftonte:a simili comseesioni. 
od alloranando gli industriali avengi do: parecchi anni 
impiegati i loro capitali e le. laro cure negli: opifsi, nor 
porlano di riduzione dei loro canoni, ma chiedono cli 
che è 'lorò dovuto, cioè la maggiore possibile continuità 
@ regolarità di movimidntò déi loro mibtori, si compréne 
derà — dios — chovfion vi ‘ha, per‘ parte loro; indi- 
setezione:: 

Tr 'algi conté 21 Main Hisbrndendo; nella ssduta' del: 
1'8;scorss luglio; al‘consigliero’ Phvale; atnunziò ‘che i 
‘consulenti ordinazi: e ‘stenondinari della città ‘hanno cons 
chiuso non essere il (caso. di fut. conatatars! legalmente 
i dipitti del Munisipio sul Canalo dal Martinstto ,, ba- 
stàro soltanto il mantencro jl possesso dii fatto. 

To nou entrerò in'questa (delieata questione, 

Ciò peraltro che noù soristarini dot chiedere, ai è'il 
percha'il'algnor'Sindaco non Abbia cradrito di ictitaro 
39 il riparto delle acque della Dora yropostò dal Ps 
nigotti alla: R, Commissione 6 agontà 1000, 61/0 sdnba 
Qualche variazione | poska-o non venir: praticato; 40bin! 
‘ogni case so lo proposte fatte dagli itilustriali &e ele 
avvantaggeranno non meno. 11, Munioi- 
pio che gl'industriali ed il Gaverno) rispo; 
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fare © rifaro nuove proposte, velendosi, în talune utili 
aîme di giù fatte, poco sssecondato dii sindaci e dalle 
Giunto. 1 

Ma conchinderò, 

Ora clie il signor conte di Masino vole esporai con 
rispetto /e fraucliezza insicme: tali cose, vorrà trovare | 
adatto rimedio agl'inconvenieati, lamentati e che: nox è 
‘molto ancora sì ripeterono? t 

A lui non manca ingegno, operosità 6 grande affetto 
porla città che Jo ha a cao; a lui sdunque' gl'intu- | 
atriali rivolgono in proposito calda proghiera. 

Pongasi egli alla testa di questo morimento calmo, 
ana risoluto c leale, che lin di mira (il miglioramento 
delle condizioni delle autiche neque motrici di questa | 
Gittà; e si ayrà uno dei più sinceri plausi degli ammi- 
nistrati, cla riconoscenza dogl'industriati e del Governo, 
‘cho tutti ai loro opifizi vedranno assicurata la necessaria 
quantità d'acqua, 

eremo per altro, con pari' franchezza (0 ri- | 
spetto; cho ove la comunale rappresentanza non ore- | 
desse accedero alle giuste richieste che le furono 0.lo 
possono essere dirette; non i daremmo per vinti, e coi 
‘mezzi che la legge ci accorda faremmo di rimorobiare 
invece di contentarei di essere rimorchiati. 
‘Torino; 1° settembre 1870. 
Ing. Esnico Brxsrzo. 














MEBTING DI TORINO. Î 
Ieri un' pubblico immenso si pigiava nella 
platea, nelle gallorio, nei posti distinti e sul; 

‘palco-scenico del teatrò Vittorio Emanuele. 

Aa un'ora pomeridiana entrarono sul palco sce- 
nico i componenti la direzione del meeting. 

La presidenza era tenuta dal generale Clemente 
Corte, deputato di Vigone. 

Erano membri della presidenza gli onorevoli 
Villa Tommaso, Mancini, Spantigati, Ferraris, | 
Camerata-Scovazzo, San Martino, molti consiglieri | 
comunali. Giunsero pure diverse rappresentanze 
di vicini Comuni e di associazioni operaie. 

L'avv. F. Pugno fungeva da segretario. 

Accolta da applausi generali la presidenza 
l'on. Corte prese la parola. Disse del bisogno 
che lia Italia dell'acquisto di Roma. e si stupì | 
delle esitanze del Governo ‘che sempre diffida. 
Riguardo ai grandi armamenti chesì fanno, disse 
che' v'lanno! per ciò fare dei fini che non si pos- 
sono, definire, Raccomandò a tutti la calma di 
disonssione. 

La sua parola fu adogni tratto interrotta da grida 
di Vita Roma! Viva Garitatdi! Roma col popolo. 

Snccesse l'esule romano Nicolini che svolse con 
vibrate frasi il patriottico concetto che se Roma 
mon alza la sua voce in questi momenti, si è | 
perchò gran parte dei patrioti gemono, in carcere 
# pirchè quegli stessi che rimproverano ni Ro- 
‘mani di non agitarsi , furono appunto quelli che 
loro dissero sempre di star tranquilli e fedeli alla 
politica del Vaticano. 

L'on. Ferraris; deputato: di Torino, si recd alla 
tribuna. Dopo la voce del Romano, quella del cit- 
tadino torinese; ciò avrebbe dovuto essere natu- 
rale, Ma una minoranza di intolleranti ni pose in 
tal modo a strepitare contro il deputato di To- 
rino che suo malgrado ebbe a lasciar la tribuna 
quantunque i più vi epplaudissero la sua presenza. 

Gli oppositori intolleranti non posero, mente che 
grande merito del meeting di Forino e grande'ar- 
‘gomento per la pronta oconpazione di Roma era 
‘appunto ciò che tutti i partiti si convenivano a 
‘questa impresa, che questo consiglio partiva per- 
fino da quegli uomini che già furono col Governo 
‘a che sanno come a Firenze vadano le cose, 

L'on. Villa parlò coll'eloquenza del cittadino- 
oratore, La questione romana fu da lui risolta 
nel suo maschio discorso con tutta la vigoria del 
suo -ingegno e la «plendidezza. della forma ora- 
toria. 

Ma il maggior trionfo spettava. all'onorevole 
Mancini: 

Disse della consorteria italiana quell cho ogni 
liberale può e deva'dire, la dimostrò sempre op- 
‘porentesi alla liberazione di Roma per. interesse 
‘proprio: disse che s6 si andrà a Roma col Governo 
vi si andrà per la forza degli avvenimenti, non 
per il liberalismo dei governanti. 

Biasimò l'imprudenza del Governo nell'arresto 
ai Mazzini, Ricordò che il conte di Cavour, in- 
torrogato. perchè non, arrestasse Mazzini che. viag- 
siava pel suolo italiano, rispose : «.Fossì matto! 
Allora comincierebbero i miei impicci, n 

Fini col. presentare all'assemblea le seguenti 
questioni, ‘che tutte. vennero risolte coll'assenti- 
mento e cogli applausi generali. 

Tl Comizio popolare di Torino esprime il voto: 

Che sia immediatamente denunziata la conven- 
zione di settembre; 

Che l’esercito italiano senza ulteriore indugio 
liberi Roma e le sue proyinaie dall’oppredsione 
dalla vergogna di forze mercenarie straniere; 

E'guarentisca a quelle popolazioni «italiane la 
libera e'sovrana espressione: del loro'suffragio sui | 
proprii destini; Î 

Che l'intera nazione italiana sia contemporanea- 
‘mente consultata nelle elezioni generali,, acciò 
ossa stessa possa designare le idee e gli uomini 
‘he iu quest'ora solenne debbono rappresentarla; 

‘Ohe.nella nuoya capitale si dichiari implacabile 
guerra all'immoralità, «ll’incapacità ed allo sper- 
pero nella politica e nell'amministgzione: del no- 

stro paese; 

© discorso) dell Mancini: al vileeting di ‘feti fi 
ano dei più belli che sianai fatti nei dieci, gini 
hd ‘la questioni romana è diventata In, qu 
stione del giorno. 

















RE 


L'on. Corte riassunse poscia i disoorsi pronun* 
ziati; lamentò l'intolleranza usata coll'on, Ferra- 
ris, 6 propose il seguiento ordine del giorno 
Il popolo torinese raunato ini pubblico comizio 
«i Deplora 
«Ché il programma nazionale consacrato dni plabi- | 
citi,‘ dai voti del Parlamento, ancora non abbia avnto | 
attuazione completa; 
È convinto 
w Chie lo più gravi. sventure;, prima forso Ia guerra 
civile, minaccierebbero il paese, qualora non si provve- 
desse tosto alle rivendicazione del diritto italiano colla 
effettiva occupazione dî Roma e del territorio Romaùo; 
« Dichiara 
& Chie iudugiatido l'attuazione del programma naziò- 
nale il Governo del Re fallisce Al suo manuto e si | 
fu responsabile delle sventure della patria; 
n Invia 
4 Un saluto di fratellanza, iu'assienrazione di vicino 
‘taplesso a Rome, la vera, 1a sola ‘capitale d'Italia, 
u Si selogli 
u Al grido di Viva Roma! viva l'Italia!n 
Tutte le palme si alzarono approvando al. grido 
di: Viva Roma! 
Il bueeling fa imponente per numero e per’ or 
dine. Qualche grido d'impazienza fu emesso, ma | 




















lil Governo sappia che queste impazienze furono | 


provocate da tanti anni di mal governo, di .sc0- 
noscenza del programma nazionale. 

Fuori di ciò il popolo di ‘Torino fu ieri come 
sompre, dignitoso ed edutato: sì rispettarono il 
palco scenico, lo spazio destinato all'orchestra, 
non si fece forza alle porte d'entrata, si sciolse | 
infine con calma perfetta. 

Molte migliaia di persone non trovarono posto 
nella vastissima sala. 

Il meeting di Torino, dimostrerà ancora una 
volta di più al Governo, che nei sentimenti non 
v'lanno transazioni né di forma uò di tempo. 

Ricoviamo telegramma dal deputato, Sonrogno da Mi- 
lano. Ringrazia dell'invito al meeting e scusa sù e gli 
‘imici della loro mancanza per avor ricevato l'invito 
troppo tardi, Si congratula in nome dei patrioti mila- 
nosi; per la patriotica, deliberazione del popolo torinese. 

11 nostro dispaccio d'invito alla Deputazione milanese 
partiva. da' Torino mercoledi prima delle 11 antime- 
ridione 1! 








Gi serivono : 

Firenze, 7 settembre. 

Non solo l'ordine di tenersi pronto al passaggio 
della frontiera pontificia fu giù impartito al corpo 
d'operazione, ma al generale Cadorna apposita 
mente venuto ‘a Firenze, furono date lo più mi- 
nute istrazioni intorno al modo in cui dovrà con- 
dursi la campagna. L'obiettivo al quale si tende 
si è di occupare îl territorio în tal modo da ren- 
dere impossibile la resistenza per parte di quei pochi 
mercenari che sono tuttavia al servizio pontificio, 
‘un duemila disseminati quà e là in piccole guarni 
gioni, un sette od otto mila concentrati in Roma, 
Non è improbabile che, al momento dal passaggio, 
le truppe di Roma cerchino di sostenere la lenta 
ritirata delle altre truppe è che in tal caso si 
riesca ad accerchiare tutto o parte dell'esercito 
papale fuori di Roma, 

Che se questo piano non riescisse, è vano die- 
simularsi le dificoltà più politiclie cle militari 
che si afficcierebbero laddove le nostre truppe 
giungessero sotto lo, mura di Roma , e là incon- 
trassero la resistenza dei soldati stranieri al ser- 
vizio del papa, Dar l'assalto , puntare î cannoni 
‘contro la città eterna è eventualità che si consi- 
dererebbe gravissima, È vero che le ultime noti. 
gie di Roma mostrano la Curia, e sopratutto la 
coterie che tiene in mano il governo, siffattamente 
accasciata, da non essere improbabile cho si ri- 
nunci affatto ad ogni disegno di resiste 

Il, Fanfulla d'oggi contiene la notizia improv- 
visa'che il generale Govone ha dato le sue di- 
‘missioni. Le ragioni di salute allegate come mo- 
tivo dello dimissioni, sono effettive e reali. Il 
Govone, da' lungo tempo sofferente , non credette 
di poter continuare ad assumere la responsabilità 
di un servizio che sì fa sempre più faticoso, Certo, 
è ad ogni modo che Ja surrogazione: del Ricotti 
‘al Govone è affatto estranea alla politica, IL Go- 
von. era ed è pienamente. assenziente al pro- 
gramma che il Ministero ha adottato con voto 
tinanime e peralste nel voler attuare, 

È) giunto a' Firenze il comm. Artom, nostro mi- 
nistro a Baden, reduce dalla missione, sostenuta 
a Vienna. 












Poseritto. 

All'ultimo momento mi ioura: essere giunta 
notizia. di manifestazioni avvenute sul territorio. 
pontificio, in seguito allo quali la risolazione di 
far: marciare le truppe gargube affatto imminente, 








“DA FIRENZE A ROMA, 

La spinti è data e non v'ha forza che valga 
‘ad arrestare il movimento che si stende da un 
‘estremo d'Italia all’altro, 

' La parola Roma, ha un prestigio ed un fascino 
‘invincibile; essa ridesta i sentimenti più nobili ‘© 
‘più generosi. della. nazione. 

Abbiamo ieri aununziato che parecchi Consigli 
Drovinciali avevano inaugurata la loro sessione 
ton un voto perchè. il Governo del Ke soddisfaccin 
1e/aspirazioni italiane. 

Oggi abbiamo la notizia che altri Consigli pro- 
vinclali liano seguito limpulso dato. È dopo i 
Consigli provinciali vengono le Giunto compnali. 








‘ stione di Roma; 


di esse, hanno; espresso lo stesso voto ed inviata 
al Governo per dispaccio elettrico l'espressione 
della loro compiacenza per la politica che il Go- 
verno ha accennato di voler seguire (Opinione). 

Dia nota della. Guesetta Tficiafe di ieri è stata in 
‘qualche città interpretata come indizio che insspettati 
ostacoli si opponevano ni disegni del Gevorno : ma sot 
piamo che i prefetti non mancarono di calmar lo sp 
prevaioni 0 tranquillar gli animi , nasionrando le lore 
mopolazioni che nin cambiamento era da temorsi nello 
fudirizzo della politica governativa , intanto che le fa- 
cowno avvertite che non avrebbero permesso delle ma- 
ulfestazioni che potessero. compromettere l'ordine! pube 
Mico, (.). 














Leggesi nella. Nazione: 

Non è meraviglia che nei gravi momenti fn cui 
Vérsiamo, si spargano voci di ogni colore, ]e 
quali sono eredute con quella medesima facilità 
con eni si divulgano. Notiamo fra lo altre lo 
voci. di opposizione. della Prussia alla politica 
che il Governo italiano si è prefisso nella que- 
di comunicazioni al Governo 
francese relative al medesimo argomento, e di ri- 
sposte più o meno benevole di questo. 

Crediamo di poter asserire che queste voci non 
lianno alcun fondamento. 

Quanto all'attitudine del Governo. prussiano 
nella questione romana, erediamo poter asserire 
nel modo più positivo che il conte Brassior di 
Saint Simon ripetè in ogni. occasione, clio il 
suo Governo non vuole ‘în alenn modo mesco- 
larsi negli aîtari dell'Italia e nelle sue relazioni 
con Roma, 








‘Assicurasi clie il conte Ponza di San Martino segnirà 
îl Gorno di occupazione nol torriterio/ pontificio ju qua- 
Jità di commissario straordinario di 8, A. il Re. 





La nota pubblicata eri nella Gazzetta wficiale 
© da noi riferita non aveva altro scopo da quello 
în fuori di soddisfare alenne ‘esigenze diploma- 
tiche. 

Le risoluzioni dol Governo non sono per con 
seguenza punto modificate; e giova credere clie 
fra brove.i voti e le speranze degli Italiani sn- 
ranno soddisfatti (Gazz. del popolo di Firenze), 


Il Governo ha) deciso, di chiamare sottogle armi ln 
seconda categoria della classe del 1848. Gl'inscritti do- 

fanno trovarsi. i rispettivi comandi di circondario il 
giorno 90 del corrente settembre, 

Xl Governo ha iure richiamato dall'aspettativa gran 
‘inimero di sottotenenti.. 

Crollano pure che si stiano organizzando le poste 
di compagna pel servizio dello divisioni mubilizzate. 
(Atovimiento). 








Vatii cittadinì di Livorno , fra cui Guerrazzi, convo- 
cano con pubblico invito-i Livornesi per domani () în 
adunanza col seguente ordine del giorto 

Quali sarebbero i partiti reputati più utili cho do- 
vrebbo prendere il Governo italiano relativamente alle 
e relazioni cogli Stati straiiori. Quale partito sa- 
rebbe rintato più utile che il Governo prendesse di 
fnceia alla questione romana, 

















CORRIERE DEL MATTINO 


Na 
Stamane col trero diretto di Milano partiva da 


Torino la principessa. Clotilde di Savoia. 

Gi scrivono da Firenze in'data di deri 8, ore 4 po 
merilinne, che -il conte San Martino doveva partire ii 
Sera stessa per Roma. 





11 /Pigolo racconta di mì dialogo del conte San Mar- 
tino con.tn altro personaggio politico. 

— Che direte a Pio IX? gli chiedeva questi,” 

— Presso a poco, (rispondeva il: conte , ciò che gli 
dissi due anni or sono quando gli fai preseutato — la 
venti. 

— E he non vi ricovesse? 

— Sareblie un gentiluomo) di poca edurazione, È que- 
‘stione di galateo. 

E ni accomiatò ridendo. 

Tl Govone avrà probabilmente un comando nelle trop) e 
ql al vanno! mobilizzando, 

Questi notte con un piroscafo della! Compagnia Ru- 
bottino partivano da Genova truppe e, sinmo assionvati, 
per Ventimiglia. 

Scrivono da Ventimiglia 6 settembre nl Commercio 
di Genova: 

Ta nostra città è ingombra di forestieri che vengono 
n cercare da noi quella quiete che al presente noîî tro- 
vano ella vicina Francia. 

La notte scorsa si fecero in Nizza e Mentone grati 
peliamazzi; Numerosi oittadini percorteyano lo vie caù- 
tando l'inno di Garibaldi e gridando viva' la nostra pi- 
trial viva l'Italia! è ponendo în balia delle fiamime gii 
archivi della città e'quelli dei dazi comunali. Le Wta- 
tne'che rappresentavano Napoleone: vennero rese n sae- 
sato ed annicatato 6 gli stessi agenti di pubblica sicurerza 
chò volevano por freno all'impeto elle. popolazioni di- 
vetterò rifugiarsi (in luoghi remoti per fuggire all 
nazione dei cittadini. 








Leggeni nel Cittadino di "Tricate i 

Le notizie clie giungono da Vienna. riguardo ‘ill'a- 
‘zione del rientri ion ‘éono |inone. II tentativo dell'ono- 
revolo Minghetti‘ sembra cesore fallito, ella ragione 
clio l'Italia sosterrobbe gl'interessi della Francia. chie- 
dido integrità: dol suo territorio. La Rusia comé la 
Taghilteîrà non avrebbero appoggiato /lè. ee. dell'in: 








Oggi cominciamo & ricever la nuova che alcune 
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RIZZA RAIN] 


‘Unseintore italiano. 


| A questo) proposito si dice lie nlla domanda; ser Att 
| stria intendesse opporsi l'annessione dell'Alsazia e della 

Lorena da parto della/Germanin; il conte de Beust a- 
vrebbe risposto che gli intoressi. della monarchia anstro- 
anigarica non hanno ‘unlla di comune con tale que 
atione. 





A PARIGI: 

Post ndila Phabis. 

Dopo le nubi dell'agitazione rivoluzionaria, 
dopo In febbra dei primi giorni repubblicani ‘sa- 
lutinmo; il sole della fermezza dei propositi, del 
virili Intendimenti. 

Gil abbiamo detto quanto! ci sia piaciuto il 
proclama di Jules Favre; se la storia. doonmei 
tata di questa repubblica francese non avesse a 
porro innanzi che questa nota, diplomatica, casa 
basterebbe a salvaro questi giorni di Governo po- 
polare, 

Ai proclami, alle passeggiate sentimentalmente 
pattioticle, agl'incoronamenti di statne succedono 
le risoluzioni fermo di difesa. 

Cominciano a giungere i proclami con. cui i 

indaci. delle diverse città chiamarono il popolo a 
vita repubblicana. 

‘Soho fatti tutti su uno stampo: si saluta la 
repubblica, si maledisce l'impero. 

Chie dire di questi magistrati cittadini che ieri 
corrompevano, pel. plebiscito imperiale ed ora sfog- 
giano alla Robespierre ? Il novo, governo, lîde- 
stituisco a centinaia e fi ottima cos: chi spet 
giurò. per l'impero oggi, spergiurerebbe per la re- 
pubblica domani. 








VA VICTIS. 

Ta decadenza dell'Imperatore è della «na dinn- 
stia fu negli uffizi del Corpo Legislativo votata 
con 185 voti su 213 votanti. La destra stessa .ri- 
conobbe l'impossibilità. di difendere l'Impero; fn 
il deputato Buffet che si recò presso l'imperatrice 
a chiederle l'abdicazione. 

Tutte queste vergognose defezioni raccolte dalla 
storia dimostreranno, sempre più quel che voglia 
dire governo corruttore. Ma il Ye wictis non. fu 
‘maî più atrocemente pronunejato | 

Il viaggio dell'imperatore è della sna, famiglia 
mon si fu senza deplorevoli incidenti. Nel Belgio 
i ed in Alemagna l'ira, delle popolazioni fu spesso 

eccitata dall'arrivo dei convogli imperiali. 

Al 5 settembre l'imperatore-cx passava per Co- 
Tonia, Minacciato da serie dimostrazioni popolari, 
non dovette la sna salvezza che all’attitudine 
risoluta della sua scorta di soldati tedeschi. 

Il Principe imperiale, a Mons nel Belgio, fu og- 
getto d'una curiosità minacciosa. Fa d'uopo ras- 
sicurar questo trilustre e malaticcio principe che 
era visibilmente abbattuto, 

Gli amici di ieri fuggono da tutti i lati. Il 
conte di Palikno è giunto a Namur; Romher si è 
rifaggite in Inghiltern 

Bisogua convenirne che la Francia è la, terra 
‘classica delle defezieni politiche. 

Contro l'ox-prefetto. di polizia, Pietri, fa.Jon- 
ciato dal Governo mandato di cattura. 

Il Governo repubblicano non esce dalla legalità 
sè farà arrestare qualcuno di questi girella. d'ogni 
partito. 

La prescrizione pei delitti è in Franoia fissata 
dalla legge a 20 anni. I 20 anni scadono sal.2 
dicembre 1871: v'hnnno' ancora quindici mesi di 
stato colposo, 














qeli ice plo a Dieppe ni 6 sequestinta Ja | corrinpon 
lenza, dell'ex-inuperatore ‘cogli agenti oficiali e segreti 
del caduto governo. val Cs 
|. Questa corrispondenza fu su 
era imbarcata per l'Inghilt 
Noi dintorni di Parigi già sono comparsi alcuni Ulani, 
|. Essi furono fatti prigionieri, 








questrata | appukto, sm 





Tibaldi è giunto da Londra in Parigi alla testa di 
90 volontari italiani. 

11 generale Mac-Malon & morto il7 corroute a Bui 
Jo, più di dolore che delle ferite, 1 

È imminente l'assalto di Strasborgo, A questo effetto 
le troppe assedianti. vennero rinforzate; i 


Secondo la. Gazette de France, l'Inghilterra ha gi 
fato oa'firta ocio di mediazione N sig. nil 
ayrebbe risposto che, pur respingendo in priniipio ogni 
inferrento, autorizza l'Inghilterra n far sapere. al Go- 
ormo ‘francese. che la Prussia consente ‘a negoziare 
alle. condizioni seguanti: 1, cessione di metà del na- 
Viglio corazzato della Francia; 9. indennità di guerra di 
tro miliardi; 8. rettificazione delle frontiere a frofitto 
deli'Alemagna collo scopo di mottore ‘la Frincla' nel: 
l'impossibilità di tentare una muova aggressione: Giie- 
at'ultima questione sareDbo tuttavia risolta in nn cone 
gresso europeo, 


Î Figaro nè la vide brutta: a 
Una comitiva di sessanta individui aî prgpentarono_il 
4 corrente ti shoi ufizi reclamando Îi nigaor Yillemess 
gaut per appiccarlo a cagione della sua Spudomta sp 
logia delle prepotanzo governative delle atigil 
ropresaioni delle smmosse del fabbrata scorab' 
li signor. Villamessant  csssilo; ammalato La) Nista 
non: si potè sodiinfare a questo juhocente desiderio; 
vesto prepotenza telle moltitudini ano altamenne do 
loravoli anshe. quando si indirizzano agli. prego 


fallari che venilono penna 0; matita aj partiti 0 si Gv 
mo 0 
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n VICTOR UGO IN PARIGI, 
Esco le parolo con eni Vietor Ugo ringraziò la folla 
plnusato al suo ritorno 

« Le parolo mi mancamo per diro n qual unto, mi 
cominosse l'inesprimibilo uceoglienza fattami dal’ gene» 
oso popalo di Parigi, 

« Cittadini, io aveva detto: Tl giorno in cuî 1a Re- 
pubblica ritornerà, io rientrorò. ooomi a vol (acele- 
mazioni). 

x Due grandi cose mi chiamano; Ta prima , la. Re- 
pribblica. Lu seconda, il pericolo! (movimento). 

« To qui venni per fara Îl mio dovere, 

@ Quai è il mio dovere? 

i x È il vostro, è quello di tutti, 

x Difendere Parigi, guardare. Parigi. Salvare Parigi, 
È più che salvnt la Francia, è sulvare il mondo, 

















4 Parigi è il centro stesso dell'umanità. Parigi è la 
4 città santo, 
ID 4 Chi attadsa Parigi attacca in massa tutto il genero 
} ‘timano (Acelamazioni). 
Ì ‘Parigi è lu ‘capitale della civiltà; che non è nò un 
regno nè im impero, ma che è il genere umano tutto 
intiero nel sto passato e nol suo avvenire, E sapete voi 


percha Parigi è la città della. civilizzazione?‘ Perché 
Parigi è la città della. rivoluzione (Applausi prolun- 
gati). 

« Che una talo città, un tal'eapo-luogo, un tal cer- 
tro di spiriti, di cuori e di anime, che tn tal cervello) 
dal pensiero univernale possa essere violato, bruoiati, 
preso d'assalto, da chi?;da_ mu'invasione selvaggia, ciò 
non può casero. Cit non sarà, Giammai, giammai, giami- 
mai! (Gridi prolungati: No, giammai, giammai '). 

‘Cittadini, Parigi trionfarà , poichè egli rappresenta 
l'idea umana è l'istinto popolare: 

x L'itinto popolare è sempre. d'accordo con l'ideale 
della civiltà. } 

« Parigi trionforà,, ma ad una condizione, che tutti 
voi, io, noi titti che. sinmo qui, non saremo chie ma 
fol anima, non saremo, cho un solo soldato 6 ta solo, 
cittadino ; n gola cittadino per' amare Parigi, rm solo 
soldato per difenderia. 

A questa condizione, da qua parte ln repubblica una, 
dall'altra il popolo unanime, Parigi trionferà. 

«Quanto a me, vi ringrazio dello vostre, acclama- 
zioni | ma jo ‘le riferisco tutte a questa grande ango- 
scia che tutti of commuove; cioè : la patria è in pericolo. 

‘1 Non domando! cho tima cosa; l'unione! 

ui Coll'unione voi vincerete. 

 Soncciato tutti gli olii, tutti. i risentimenti, siate 
miti, voi sarete invincib ui ; 

‘ Stritiginmocî totti attorno alla repubblica in faccia 
all'invazione; © siamo fratelli. Noi vinceremo. 

‘u È) colla fratellanza cho sî salva la libertà n (Accla- 
mazioni, gridi immensi: Viva. Vietor Hugo! viva la 
Repubblica!), 























I Prissiani erano il 7a Orépy, presso a Laon, sulla 
strada chio'condtico è La-Fère, nella valle dell'Oise; che 
piro ni voglia occupare, intercettando così le comuni: 
cazioni dirette di Parigi con St-Quintin ,, Valeuciennes 
e/Chacleroi, I Prussiani accounano avanzarsi a Parigi 
per quattro strade + quella di Compiègne, di Nanteuil , 
Lo-Ferté è le valle della Seonn. 

Grépy dista da Parigi circa 140 chilometri. 

Berlino, 5 settembre: — Sicsome non si vuolo più mau- 
duro un parlamontario a Bazaiue, dacché non lo sì r- 

} spetta da ‘porta dei Francesi, fu stabilito di far. cono» 

Ì ‘acare ‘& Bazaino la vera situnziono delle cose col mezzo 

| di un generale francese. prigioniero, e di invitare il 

; maresciallo nlla capitolazione in nome del. re Gu- 











glicimo, 
1 giornali domenicali furono pubblicati in carta color 
| di rosa, vo 
[ Vicina, 7 settembre, — L'ex-imperatrico; Eugenia 
a \atrivata col liglio n Francoforte. dirigendosi e Wi- 
i helmshohe, 


TRE GIORNI DI BATTAGLIE. 
‘Avvenuta la; disfatta di De Failly,, invano soccorso 
dall'esercito di Mac-Mahon, la ritirata si effettuo nella 
sera del 80:sulla Mosa 
‘AI 81 ricominciò la lotta fino dalla 6: del mattino © 











durò, tutta la giornata; i Tedeschi: tentarono. d'impa- 
rignan 6 di girar l'ala sinistra dell'eser- 

cito franceso onde pigliar: posizione tra eesa e il Belgio 
ttandola sull’esercito del Principe reale che si avani- 





dronirsi di 





nova 





‘Attigny. 


Dello tre giornate questa fa la più snoguinosa, Ogni 
andulazione di terreno; venne ‘disputata palmo a palino. 
Ognuno si batté con un accanimento di cui gli ufficiali 
brussiani non possono parlare senza riconoscere l'etoismo 


‘dei soldati. francesi, 


Fino allo die essi resistettoro a quelle masse pro- 
{ode d'uomini che ai rinnovavano incessantemente sui 


vuoti prodotti dalle) mitragliatrici. La carnificina fn tale 
ce la Mosa ; rossa di aanguo , non poteva contenere È 
cadaveri. I vecchi soldnti dicevano che tutto quanto. si 
vidò fino a quel punto è una ragazzata in confronto 
® quel macello spaventevole. Alla sera i Francesi do- 
vettoro ritirarsi. per appoggiato fu Sbdan e gurantirsi 
‘contro uni mossa cireolare del nemico. 

Questa ritirata fu trista : non si era stati vinti, mo 
ognuno capiva; cho il domani sarebbe il giorno decisivo 
e che ad onta di perdite enormi , i Tedeschi opporreb- 
bero agli storai d'ima centinaia. di migliaia d'uomini , 
afiniti da quella lotta di 12 ore, altre truppe: nuova» 


‘monte giunte, chela misaglia, uch aveva ancora deci- 
moto. 


Durante ln notte si sceautonarono nelle: posizioni che 
etigovano per In lontananza delle marcio penose;; il 
gole era appena levato; che i colpi. di. cannone annun- 
afarono che l'attacco era cominciato dal 4° corpo d'ar- 
mata tedesco, Si aggiunga che la sera del 91 i soldati 
5bbero a stento tua, distribuzione di biscotto, 

Potete credere, disse na zuavo , che il 1° settembre 
80,000 Francesi senza, pane e senza aver dormito hanno 
dovuto tener testa n 300,000 Tedeschi ben nutriti e ri 
posati. Le cifro dei due eserciti nella battaglia del 1° 
settembre sono, se le nostro informazioni. sono. esatte, 


20,000 dalla parte dei Francesi , 240,000 da quella dei 
Tedenchi. 


Îl 1° settembre l’esercito francese, che ni era riunito 
dopo la vigilia: sulla riva dritta della Mosa, stendeva 
le sue linee du Nontion a La Chapelle per Douobetey, 
Saint-Ifanges, Hoîng, Sedan, Bazoilles, Douzy, la 
Moncelle &!Givonne, Esso. avera di fronte, a Romilly 
il 4° corpo d'esercito tedesco, comandato, dal Principe 
‘dî Sassonia; alla sua, sinistra. l'esercito. del Re, stabi- 
lita. Frauclioyal o appoggiata dalla cavalleria del prin- 
cipe Albrecht,,, nccampata a Fourru-on-Bojs | ‘ed alla 
Sua diritta infine £ corpi Bavaresi, Wurtemberghesi, 

L'azione fu impegnate la: mattina a 4 ore fra il prin- 
cine di Sassonia 61 il centro sinistro dell'esercito fran: 
cose a Douzy, © mentre il fuoco si stenidora su quasi 
tutta la linea, la cavalleria del principe: Albrecht: ed 
una parte dell'esercito) del Re facevano una marcia ra- 
pida nei boschi, nella foresta di Santa Cecilia, si impt- 
dronivano di Villera, Cernay e Lachapelle, ed attacca: 
vano le alture di Givonne. Dall'altro lato, il Principe 
renlè, che giungeva da Attigny a marcie sforzato, cy- 
steggiando il canale delle Ardenne, riusciva a pastare 
la Aosa a Doncherey, e girando’ l'ala dritta, francese 
presso. Vrigne-Meuse è Vrigne aux-Bois, si alanciava su 
Saint-Msugo è Hoine, 

‘A mezzogiorno l'esercito del Ro'o la cavalleria dol 
principe Alberto erano pervenuti ‘ad impossessarsi delle 


alture di Givonne; ed a stendoro la mano al Principe 
reale distro) Sedan: 


L'esercito francese era dunque completamente ‘circon- 
dato, avyiluppato in un cerchio di ferro, incalzato dagli 
sforzi di masse innumercveli. Da questo momento la hat- 


taglia potrebbe chiamarsi il camnoneggiamento di Gi- 
vonne, 


Una artiglieria formidabile, situata nulle alture! che 
dominano ‘ineet'ultimo villaggio, univa i, suoi fuochi a 
quelli dell'artiglieria del principe di Saesonia e batteva 
lo siepi che ‘separano Givonue da Bazellles. Un bosto 
fittisimo, uel quale un reggimento di linea, il 45° forse, 
‘aveva [cercato di prendere. posizione, è stato letteral. 
‘mente distrutto; e senza gli accidenti del terreno le per- 
dite francesi mu questo; punto; sarebbero state ‘enormi. 
Dopo. d'essersi, vanamente dibattuta sotto _ questa 
pioggia di obici a mitraglia cha aveva già. inaendiato i 
villaggi di Douxy, Bazelllsa e Ja Moncelle, l'ala sinistra 
dell'esercito francese doystta separami dal centro e ri- 
piegare: sulla. frontiera belga, Sulla deltta,. @ Holng, 
‘gli effetti. dell'artiglieria prusafani og, erano meno 

































































terribili, 6 colà, come alla, Moncelle, Ja gran quantità 
di cadaveri faceva conoscere l'indomani l'eroismo col 
quale l'esercito francese aveva combattuto prima di {a- 
sciatsi schinceiare. dal mumero, E disgrazinti soldati 
francesi non potevano decidersi a rompere. 

Ta ciascun corpo prussiano che si mostrava sulle col- 

astanti si credova Vader Bazaine 0 Vinoy venire 
fu loro aiuto, ma verso la 5 oro bisognò abbandonate 
ogni speranza, © tanto. il centro che l'ala dostra'fran- 
ces0 poterono effettuare la Joro ritirata in Sedan; l'aîn 
sinistra, dispersa, cercò un riftgio nei. bon 
fare qui cenno di tutti gl'incidenti di questa dirotta. 

Durante la notte el 1° al 2 settembre, €. durante 
tuita la giornata del 2 settembre ebbe Inogo questo 
spettacolo, doloroso, ripugnante, orti 

TI giovedì, sotto Ia luce intensa che nblmeciava l'o- 
rizzonte, risaltavano le. ombre degl'infolici che fuggi 
vano le loro case incendiate. Questi sventurati , semi- 
nudi, correvano spaventati , csando appena gettare uno 
sguardo indietro ; alcuai cercando di salvare il loro. po- 
vèro. mobilio, ai arrestavano di tratto in tratto per vedere 
t6 fossero inseguiti ; poi donne e bambini, che getta- 
vano gridi désolanti è i soldati griùl di rabbia, mostrando 
collo mani le fornaci, ed atterrando il tutto sul loro 
passaggio, 

La cavalleria prussiana batteva i boschi delta fron- 
tiera uccidendo’ tutti. quelli che potevano uccidere € 
‘cercando di arrestare fuggiaschi fa sul territorio belga, 

GIORNALISMO FRANCESE 

L'Histoire, giornale moderato di- Francia, scrivo oggi 
il seguuente articolo: 

VENT'ANNI D'IMPERO 

« La Fraudia può velero in oggi a'qual passo l'at- 
lan condotta vent'anni di brutale dispotismo. 

“ Vinta la nostra armata, decimati' i nostri soldati 
— difatti i nostri gentrali, malgrado. l'eroismo mo- 
‘strato da essi ia ogni occasione — il paese invaso, co- 
perto di rovine; di sangue, di lutto — la nazione al- 
l'orlo del precipizio; ecco quanto ci fruttò il regime che 
noi el a lungo subimmo. 

«E, mentre i nostri eroici. soldati si facevano ima- 
cellare sui campi di battaglia, clie faceva colui che s'è 

mato Napoleone II1? che faceva la sa famiglia? 
«Egli si nascodeva vergognosamente , fuggendo i 
luoghi dove ai pugnava, facendosi trascinare a rimor- 
éhio dai nostri marescialli , inipacclandone la marcia , 
ma troppo vile per cercare la morte davanti al nemico 
0 per cercare una palla che lo finisso. 

« Suo cugino , l'assassino. Pietro; che seppe soltanto 
‘uccidere nomini inermi , fuggi nino dai primi momenti 
per evitare. qualsiasi. possibile. pericolo, celando Ia sua 









































infamin in si sicuro asilo, che, nessuno poté scoprirlo; 


« L'altro cugino , quegli cho ammalata di colica da- 

Sebastopoli, 6'affrettò egli pure sin dai primi 

, di porro in nicuro la sua codardia e rifugiarsi 
in Italia, 

“ Alla Corte — al puuto solenne, tutti; abbandona 

ono la Francia, quella grande nazione, col sangue delia, 


quale essi s'erano pasciuti allora — l'abbandonarono la- 
soiandola ‘sòla; in' balia ad angoscio mortali, incapaci di 





difenderlo o dî morire con cosa. 

«Ed'oggi ci sì viene .u parlaro. d'abiicazione? abdi- 
cazione di colei che noi per vergogna nostra avenuno 
per sovrana ! 

‘« Abdicare — in favore di sua figlio forse ?. 

« Proprio, non ci mancava più che una simile cdm 
‘meslia o-una tanta infamia È 

ui Per.oggi la Francia non pensi a vendicatai. 

‘SUL: LASTRIOO DI PARIGI. 

Finalmente ei è capito cho coi Prussinni alle porte 
colla repubblica cntro le mura non si può assietere 
Valli di Mnbille, nò allo Biche aus Bois, né agli 
‘Amiouro de Polichinelle; j 
Tutti, gli ‘abwisi&stentrali” vengono strabolati. dalla’ 
falla, Sui teatri. è. aritto «(Chiuso per lutto misi 
nale,.n \ 
iLa.statug dollalaittà, di; Straeborgo contiuna .adies: 
sere;incoronata: 16//Tuileriea sono! chiuse, | il serviziolii 
‘hardia è fatto dalla milizia nazionale, 











CRONACA NERA. 

Lu ferma attitudino presa dalle autorità. di P. 8, in- 
‘nntzi ul moltiplicarsi der delitti di sanguo lia tranquil- 
Viazato i cittadini © posto un freno di paura. i malfa 
tori. La giornata e la notte d'ieri passarono senzi tristi 

identi ; non vi fu ole un leggiero ferimento sciza 
‘iltra conseguenza che tina visita all'ospodati 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 7 settembre. 

Bannevillo fa preparativi di partenza. Assion- 


rasi che. mandò la dimissione al Governo prov= 
Visorio, 

















Parigi, T settembre, 

I Prussiani cessarono l'assedio di Montmody 
dopo d'avere distratto col bombardamento mega 
la città. 

I Prussiani sono segnalati a Crépy presso Laon, 

Berlino, 7 settembre. 

I prigionieri. francesi saranno, divisi nel diversi 
Stati della Germania, secondo. la cifra della po- 
polazione, 

Il presidente della cancelleria federale, Delbruk, 

recossi al' Quartiere generale: 
Il Sidele assicura che Lonis Blano, Ledru-Rol- 
line Duîraisne partiranno, fra breve! come amba- 
sciatori della Repubblica. Francese per Londra 
Washington o Berna, 

La Liberté crede che il Goyerno ritirerà la re- 
voca di Mosbourg, inviato straordinario a Vienna. 

Firenze, 8 settembre (sera; ritardato). 

Il conto Ponza di San Martino parte. stasera 
per Roma con un convoglio speciale , incaricato 
«i una missione del Governo presso il S, Padro. 

Dispacci giunti da Torino, Bologna, Teramo, 
Carrara ed altre città annunziano che eubero Inogo 
oggi comizi popolari, cni intervenne un numero 
straordinario di. persone. Dappertutto  votaronsi, 
ordini del giorno che eccitano il Governo a com- 
piere il programma nazionale; andando a Roma. 

Ordine perfettissimo. — Entusiasmo. 

ES, Rheims, 5 (2) settembre (notte). 

Ufficiale. — 11 Re di Prassin foce oggi il sno 
ingresso a Rlieims, 








Parigi, 8 settembre, 

I Prussiani intimarono a Laon di arrenderai ; 
essa resisto. 

La Liberté assicura che lord Lyons è partito 
oggi pel quartier generale prussiano; 

Il Journal de Paris dico cho il principe di 
Joinville, il duca d'Aumale ed il duca di Chartreo 
sono giunti a Parigi l'indomani della rivoluziones 
‘© rocaronsi presso Fayre demandando un post, 
nella difesa di Parigi. Favre dichiarò in nome del 
Governo che la lero presenza poteva essere mal 
interpretata 0 facendo appello al loro patriottiem 
ll fornito ‘a partire. I Principi partirono da Pi 
rigi. 

La notizia della morto. di. Mac-Mahon non è 
‘confermata, 








Parigi, 8 settembre. 








Il circondario dell’Havre fa dichiarato in istato 
d'assedio. 

ll Ministro degli esteri decise. che Mosbowrg; 
inviato, straordinario a Vienna, continui. le sua 
funzioni, 

Un decreto del prefetto di polizia licenzia i 
sorgenti di città e rea un nuovo corpo col nome 
di guardie\di pace pubblica. 

Una: lettera ufficiale. di Waskburn, ministro 
degli Stati: Uniti, dichiara che ha ricevato ordine 
di riconoscere: il governo. francese. La lettera. 
trasmette ‘le congratulazioni del governo e del 
popolo degli Stati Uniti, 

Dice cl'esai intesero con' entusiasmo la pioola- 
mazione: dî questa repubblica che fa Istituita nenza 
Vengare una goccia di sangue; cd assosianai di 
Ieuen& e con simpntia al grande movimento cho 
deve essero fecondo di felici risultati ‘pel. popolo 
francese ,. © .per ‘l'intera umanità. La lettera ri- 
corda la ‘tradizionale amicizia degli Stati Uniti a 
tetumina dapezatulandosi per la scelta di Favre a 
mititro degli esteri. 











«Come: Gruseere ‘‘potento, 
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Challier. 


Chatlior Gionnni Giusenpe, 
n net, allbrato 


Rosa e Marianna Bret, 
denari 16: 

Regione Pasquero 
enti a totti.i lat 
‘rato ‘a denari 16. 

Regione au Layrette du Pied, 
‘campo, coerenti Olaltier Pietro, Clial- 
lor. Gerolamo e-Olapier; allibinto a, 
denari 19; 

Regiono l'Enversengi, prato; coe- 
renti Challior Giovanni Geroluiao, il 
Goinune è fratolli Branet, allibrato a 
donati 10, 

Regione, au. Gran Serre, prato, 
coerenti Ohallier  Giovami ' Ltigi , 
Challier Rosa e Ferrier. Gerolamo, 
‘allibtatoa denari 10. 

Regione Chalvel au Prabora, pra- 
to, coerenti Koen Sammel, Gerolamo 
Challier e froteili Brunet, allibrato 





INCANTO 


| Lamelì 12 corrente, alle ore salite 

in vin Borgo Nuovo, N, (18, piano 

tiobile, ni esporranuo in vendita al 

SULLA PIAZZA BODONI A TORINO |iniglior: offerente sul. prezzo d'inven; 

tario; vari eleganti mobili ed: nitri 

Li 14,15, 16, 19 e 19 settembro effetti, fra) i quali un letto in ottone 
rappresentazioni solamente, @ di sera e 8 di gior; di giorno si apre a duo'piazze, per conta 

alle ore ® esi dh principio alle ®, di sota apertora alle ore 9 e si priu- 3592 L. Ferraris geom. cat 


ipîa alle precise; 
CITAZIONE, 


campo; 606- 
Comune, alli 
















Alfieri (ore 8) — Opera: Giulietta 
e Tiomieo — Ballo: la. rosa ma- 
gica. 

Gierbino (ore 8) — La dramima- 
tica compagnia Ciotti e Lavaggi 
rappresenta + 
Fernand. 

Ballo (ore 814) — Ia dram- 
tia, compagnia diretta de Raf 

nello Lané presenta: 
Ti Quello di Stenterello; 
Circo Milano (ore 6 112) —La 






PREZZO D'ENTRATA — primi posti L-9; secondi L. 9 terzi L. 1, 3607 


È bart Virginia i n 
Grande CAVALCATA alle ORE 4 del GIORNO, 14! Aliante moglie di pra: 
per le principali vie della città — La prima rappresentazione avrà Inogo nl beneficio dei. poveri con decreto 
TR dettembre ail ore MaI Ni megio fto tiara comme 


Ospedale Maggiore di S. GIOVANNI BATTISTA | val ct sor ni 


udienza del ‘10. corrente meso, per 
e della CITTÀ DI TORINO 










































la comparizione: personslo davanti 
al medetimo; del suo marito suddetto, 
d'ignoto domicilio, residenza © di: 
înorà, per' essere nutorizzatà a, con- 



















drammatica compagnia diretta da INCANTO, DEFINITIVO sentito la notifica di atti in “di lei | SOM 7. 
FORNO i Rel segale | L'on corpo di casa denominata Chiossi, situata nel. Borgo) Vanchiglia ‘di | nome, stipulati li:9'gennnio e 29 | Reciano au Turris, compo, coe- 





renti la via pubblica, il. comune, è 
Pier Giuseppe, allibrato denari ‘96. 
‘Regione nu Molines , campo, coe- 
renti ftatelli Oballier, il lotto primo, 
ed'il Combale, allibrato denari 5. 
Règione su Clos, campo, coerenti 





‘questa città, via Guastalla, N° 11. 
L'incanto ‘n luogo alle ore ‘10\iî mattina del giorno 27. del. prossimo, 
mese di settembre in wa sula dell'ospedale, sul prozzo di L. 84086 80, 
‘compreso l'aumento del ventesimo, pagabile’ metà în rogito, e l’altra metà? 
divisa fn due Fate uguali fra; sei ‘mesi caduna, 
Lo altre condizioni della vendita, In perizia coî tipi ed i titoli;sono, vi 


marzo 1888; ricevuti. Durando; per 
‘qual vdienza fu da. mo sottoscritto, 
citato il Debandi ‘a-senso, dell'art! 
141 della vigente procedura, 
Torino; 5 settembre 1870, 
Benzi Bernardo usò. 


vorra. 


Vendita Volontaria g 

























liro 4500, 

Tì 15 settembre prossimo alle ore, 
10 del mattino il notaio ave. Gio. Si- 
guoretti: procederà, nel suo studio, 


di casa in Torino, via Monte | sibili nella segreteria del ridetto ospedale. Marianna Challier'a due parti , e 
di Pietà, N. 18, del’reddito di Forino 28 agosto 1870. i6IG AUMENTO DI SESTO — | Pietro Ronchail, allibrato denari 8. 


1 


NUOVO 


Cervini not. Giuseppe Tuigi. 







‘Regione & In' Balsso, do Salvajng, 
cattipo, coerenti. Ohallier Giovanni, 
Pistro, il. comune,‘ e Challior Gib: 
vani Battista, ulliato n denari 16. 


Con séatenza pronincinta addi 81 
agosto ultimo passato, dal tribunale 
civile è. correzionale di Pinerolo; gli 





SISTEMA DI CAMINI E CALORIFERI, 



















































ia Stampatr, N. 6, alla vedità | Col risparmio del 40 /°/) sul. combustibile SURI Ina eni oi ga due delli nici oo Fable ia Val. 
Santo, sul prezio di 150 mila; ei MASSAZZA & CAPOMASTRO promiosso ilalla dita “Lncien-Ohenal | campo, coerenti li fratelli Branetti, 
‘Mie .condizioni risuitanti dal relativo © fumi corrente a Chambéry," contro Gio- | ed il comnne, nou allibrato. 
rando, in data 10 agosto 1870, CARLO meccanico vanni Battista Brunet, vennero ven- | Regiono eu Pitte Roche, gianli- 
> PREMIATO dti favore del iguico Feto | no, sorenti 1a bela Figlio 
E lt, il primo l0tt9 per:L. B10 i | Chaler ed il tivo, alibrato n de: 
To Da Affitare G ‘Cent. PaiviiGLTO dito pe si "I ment 
° ottobre prossimo A termine per flte è detti prezzi | Regione a.le Firette, campo, coe- 
alloggio al terzo piano di nove FABBRICANTE l'aumento del sent scade mddi 15 f'reuti Challier Giovanni Gercia 


contente settembre; 
Descrizione d 


lotto primo, © Clhpier, allibrato' n 
den 7, 


Regione au Mlargarok, campo, co 


camere, in piazza Castello, num. 17. 
Reenpito ivi dal portinaio. 9571 


DI PeDI CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE 
i 5 GENENI NELATIVI. 
)Angolo delle vie d'Angennes e: Santa Pelagi 





Cenduti! stabili 
siti in torritori$ di Pourrier 


























‘numero, 7, Torino. ‘3687 Ù renti Brunet fratelli, Ferrier Gerc 
Ba affittare al presente esc. la 
o no, 


Alloggio al piano nobile di 6 
meihbri, varie botteghe e forni. con 
magazzeni ; altro al 8° piano di 7 
inembei, per il 1° ottobre. — Via 
Giulio, ‘mì. 19, 

Alloggio di 11 membri al piano 
nobile, casa Silio, via Meresnti, 
num. 8, 

Alloggio di è membri ‘al terzo 
piano, vin Orfane; N: 29; altro al 
seconito di 4 membri; 9698 


Da affittare. ©" 


‘Angolo via Tarino e via Artisti; N:1 
Eleganti alloggi di 6,7, 8 camero. 
Picooli alloggi di 1,19; 3; camere 

a/prezzi ridotti. 

ELEGANTE ALLOGGIO 


con vameno giardino esposto a 
pieno itezzogiorno, 


Da affittare rigrio 


Cass ed attinenze,; coerenti Chal- 
Lier;Piotro Alessio e'la via pubblica 
wi due parti, allibrata a soldi 9; 2, 

‘Regione ‘au, Cessolstte do; Chn- 
roux, campo, coerente Challier Frate 
esco, il ruscello è Challisr. Gero 


BIO 


OTTICO 
Regione anx Clot, campo coerenti 


della Real Casa | ta via, il Comune 6 Ohailter. Gio- 


ina ia e Sa 5 vauni, 
e principali Stabilimenti Oftalmici, della ‘Città Regione. atx: Cros! des. Granger 
Portici della Fiera, N..25, Casa delle Finanze | Dunont, campo, coerenti il Comune, 

Raccomanda alle viste. deboli: o_ miopt le sue bentfiche | piau Pietro, Clapier Gioanni, alli 
Joùti di vero, @warzo dalino (dotte comunemente Cristallo di Rocca | "ati a molli 1° 4. 

Pietra), l'unico 6 solo dol miuerali: finora, conosciuti dalla. selena, ché gione ‘alla Gardialle campo, 
tagliato a ans0 orizzontale e ‘lavorato con matematica precisione, posea | coerenti il Combalo; fratelli Chili 
veramente dirsi Conservatore della vista. € Ja strada; allilrati a denari/10:; 

Queste lenti non vanno confuse con tanti altri Cristalli chiamati pure | Regione au Charency, campo, coe- 
Cristalli di Rocca o Pietre, i quali sono di ben diversa natura | renti fratelli Brsaet, Gioanni Praz: 
‘e ne resta inevitabile la doppia refrazione , per cui invece di far del bene | cesco Challier ed il Comune, allibrato 
producono tenza accorgersene un'alterazione alla viste, la quale.ti afatica | ® denari 4. 
 coll'andare del tempo può anche: occasionare l'Amblsyopid. Tali lenti sono | Regione au Maipasset, prato, coe- 
‘garantite, ed 'oguuno può assicurarsene da persone della scienza; costano di 


R 
ti Roncai Piati i 
sempre L. 8, O 6 #2 secondo la Snezsa dell'armatar DSi Pe cale ine 


Regione eu Cotto Renges, cupo, 
coerenti Chair Giovani Battista; 
il Combale e Clapier, non allibrato. 

Regidne eu Gros, campo, conati 
Ferrier Giovanni Gérolamo, Challier 
Giomenai Battita! ‘© Clapce ‘buie 
altiiato detari.6) 

‘Regione nu Chhrenno, casa, coe- 
senti Ginappe  haller,°Gisvanni 
Gerolimo Qhalit e la vl paubice, 
alleato denari 0) 

Regione is Ragattareas, cimpo, 
coetalti Chair Giovasni Batti, 
Ohallier. Giovanni Pietro e Challier 
Giovanni Battista, allibrato a. denti» 
Hd 

Rejgiono a Jalla, prat, cocrenti 
eredi Chair, 1 cginuno © Drancti 
Alltrato a denari 8. 

Stessa regione, prato, coorenti 
Brunet a due parti ed il canale, nl- 
itato denari 

Regione è Ia Geuebrean,_cumpo, 


















































































ottobre, grandioso alloggio di 12 | si spediscono contro vaglia postale da chiunque no facgia domanda ; basta f nari 6. REESE \CIANIZA ballar: Gievant 
Samo" al piano nobile, em terra, | indicato Tela dell porco è o è per legoro 0, vedo la Getenea! Regiono Rajiotta, prato, coerenti | mento © "OneInih alitrato de: 
qautino, noqua potabile, e dis en- | Completo e ricco assortimento di Lenti e Montature | Giovanni Battima. Galict IL ne | "no, 










trate. — Vin e piùzza Lagrange, 
N. 41. — Dirigernial portinaio. 961 


Prestito Nazionale 
Estrazione al 15 settembre 1870 


Regione Baisse; campo, coerenti 
a tre latiVle' Roccio, allibrato de- 
nari 1 

Regione d'la Oardiolle , campo 
coerenti Clopier., Challior ‘Gioram 
Francesco e le Roccle, allibrato dlo- 
ari 5, 

Regione, Chalcmasset, campo; co6- 
renti Clapier, eredi di Clnpier ' Gio- 
vanni ‘Battista, allibrato, denari 11; 

Ivi, regione Grangeasses. Dario], 
cooreati la vin, lo roccio comuiali, 
allîbrato a denari D. 

Ivi, regiono au Malpasset, prato, 
coerenti Challier Giovanni Frincesco, 
Ghallice Giovanni ‘Battista, a_i 
comunale, allirato soldi 1, dctari d, 

rolo, dalla cancelleria del sul: 


di tutte le:specin — Cannocchiali da  Tentro, Campagna e 
Marina — Telescopi nuovi è d'occasione a tutti i pressi — Baro- 
metri; Termometri e Igrometri di tutti i sistemi — Sentole {| 

Compassi e Compassi isolati di Milano © Fravcia — Miero- 
pi di tutti gli autori e tutte grandezze — Specialità nisoluta 
di tutti gli apparecchi mi come Macehine Elettro= 
Medicali; Laringoscopi, Ottalmoncopi, Stetoscopi , 
Schizzett, Polverizzatori, Huminatori d'orecchi, Spec: 
ighie artificiali eco. ecc. Qualunque 

articolo ca, Matematica, Medicina. 
‘Si guarentiscono gli articoli lutti ed a prezzi da non permettere 
concorrenza di sorta. 817 


Non più Medicine “7 


fig LA DELIZIORA: FARINA: IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 
















scello e Pietro, Challier, allibrato a 
denari 9, 

Regiono aux: Grangenssel; campo, 
coerenti il Comune, Gioanal “Piotr 
Roneaîl, 

Regione. an:Rocces; campo; coe- 
renti Challler Pietro Alessio, Chal: 
lier Gioanni Francesco, Jl° Combale, 
allibrato denari 7. 

Regione aù Binucherea 
‘coerenti Challier Giovanni Battista! 
Olapier e. Brunet Elisabetta, alli 
| rato soldi , denari 9, 

Regione, aux Charonx; campo, co 
renti ranot fratel, Choltiee Dee 
fa e la via pubblica, alibrato de: 
{uri 8: 

Regione au, Charrenx da Mont, 




















Vaglia per concorrere a. tutti i 

eri compresi nolla. suddetta estra- 
Hone a e È 50 codino; fallita: 
zioni a ‘chi prendo più vaglia: 

Presso lì fratelli TREVES, Cam- 
bisti, via 8. Filippo, angolo della 
piazza: già Carlina, "Turino. BAIE 


7 da vendoro a modico 
RICUARDI pz Brett 
N; 18; casa Del Poszo, Térino. 
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SIA I Ro fot, ll isgato tribunale; addì 6 settembre 
Stia REINCANTO Cali Gioni di Tg, Cini f 10. a 
(2* pubbli) DU BARRY" DI LONDRA Giovanni Giuseppe, allibrato denari 8, Gioachino Pezzi cano; 








Regione an Charonx da Val, cam- 
to, cotti Chllr Giovan. ia: 
nsppe; il Commis 'e "Giovani 
Beta, nitrato denti 60 

Regjobo'ntla) Cotséta, ca 


Sull'instanza. dell'avvocato; Albino 
Geri, qual curatore dell'eredità gia: 
cente di Giovanni Ottavio Lar 
‘ad'in seguito ad nuniento del sorto, 
‘faranno esposti miovamente all'asta. 











7788 AUMENTO DI SESTO 


I tribunale civile e’ correzionale 
di Torino, con: sentenza vin; data gli 
oggi ha prontuciato il deliberamentò 


Gunrisce radicalmente le cattive dipestioni (dispepsie, gastriti), nen- 
ralgie; stitichezza abituale, emorraiti, glaudole, ventosità, palpitazione, 
'ltrme@, gronfiseza, capogiro, ronzio. d'orecchi, acidità, pituita, emicra= 
ni, tue è voti dopo pasto cd iu tempo, di grevidanz; dolori, 

o, spasimi ed infammazioni di stomaco, dei. visceri; 











0, 006- 




















pubblica gli stabili caduti n detta | crat'atertoo del Gpeto, nervi, membrane. smesso e. BI la, [f ['FCAF-|i (ratalli Brunet, Otialter Gio- | degli immobili compresi. nell 

Li cadi in nervi, membrane. sn i frati , di compsi nelle ua: 
caecicne int I (rino, di | Vie. opprime, fm, ee, ll, Loi Garcia) ste |Y | MEN SMatep Sd Cona ale | si eo do Girl ela: 
Casiigramo | i io fa Marco, nato e residente. în 


"ponlà, eruzioni, malicobia, deperincato, diabete, roumatismo, otte, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, fumso 
bianco, i pallidi colorì, mancanza di freschezza ed energia. Essa è 
pure il corroborante per'i fanciulli deboli, s‘per le persone: di ogni 
‘tà, formando buoni muscoli e sodezza di; cari. 

@ Economisea 50 volle il suo prezzo in allri rimedi. _ ® 

72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scatola del poso di un 1} chil. L. 2.505 11? chi. L. a50g|f 

E I ta 


Regiohe alle. Piise, campo, coe- 
5e pat 60° 10° Combale, alri 
ino parti ed: il Combale, o 
denari 18, su 

Stessa. regiono, _ campo; ‘coezenti 
Ohallier Giovanni Battista, il Com- 
Dato ed'1l Comune, allibrato denari 15. 

Regione iu ‘Graù Peé, prato, coe- 
venti i raseolo © Giovana]. Batti 


‘campo, cd nua pezza alteno, e 
Tin tre lotti, 
L'incanto avrà Inogo alle ore dieci 
antimeridano | delli 2 settembre 
rossimo ventito; e sarà aperto ai 
Tipo ed ale, condizioni, di coi tn 
Behto 16 corrente ‘mese, visibile 
‘tutti i giorni, col relativi documenti, 
nell'ufficio dell procuratore capo Al: 


Trino, contro Moletto Giuseripina fu 
Giaccimo, moglie di Zuoca Giovanni 
‘Antonio, nata 6 residente in Verri 
(Eavain); a favore di chi inffa; ciù 

Tilotto 1°, o favoro di Méletto 
Francesco fu' Giuseppe, nato! ‘el resi- 
dente in Verrua, (Savoin), por 
prezzo di Li. 2150. 

Tl lotto 9, a: favore di Zuoca Giu: 








































































berto Bubbio,: vis. Siceardi, num; 9; ig: sta, Challier n-Quo' et nbrat i 

| i alkibrato i Gi È 
pilo. LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE [is RR 

Torino, 20. agosto 1870; (Brorettata da 18 Maestà, in Raginn d'Inghilterra); dà l'appetito, lalf | Regione au Mslvaakns, campo, coe- | (Gavola); pel prezzo di‘: 1000 = 
A. 'Bubblo p; 6; [digestione SR nce senno, Dorne Coli menti, dal na Dada Ri sata Teca Comme ue Darti e Chal- Trlotto:8°, n\-favore dell'instanto 

'nuseoloso; alimento squisito, nutzitio tre vele pi i, er Gioranni Gorolsimo; alifato de: Ù zo 
8640 NOTIFICANZA tica o ‘stomaco; Îl petto: 1’mervi a 16 /carsi; narl9, e E 
\ Con tto dell'uacioro Franoesto. Bee] [IL ‘Ta polvere per 19 tazzà it: 2 50; id. por 24 tazze fr» 4,50; id. per" || Regione a vini Buttttàa, “campo; ll "11 ot favore delprenomî- 
Vafen itiotio i alle geco i mori I aria Foo dro cia pos 190 casto ft 10 boy nrlotoiode. per 16 (sede N] cont Cna ia allatta Deere del enon 
Fino, tezione Borgo Ntavo, iù data |-flr9;50; Id. per 4 tazse fr 4,60; id: per 48 tazzo în. B, a [f}|;tista Challier a du, parti, allibrato 5 0 avfivoro di Rastlino 


‘a denari 10, 
Regione at Salraingy campo, coe- 

renti Marianna Chalet, il Comune 

® Maria Elisabetta Challier, "alli 

brato a denari 1. 

‘fto Parigi, dunpo, (ene 
RI ivo, MA Fitto ca 

Tod, nilionto Sani Fa 
Regione att Chenobi 

vota Omaltier' Giov Ln at o 

ilChisone e Pistso: Ohallier, alli 


‘tre corrente settembre; e ad'instainza || 
del signo dottore Giacomo Barusthl; | 
rosionte Torio, a aotienta ail 
jora Margherita Balla vedova di 
Felice Ragzetti ,, già. residente in 
questa città, d'ora di domicilio, re. 
Sitenza © dimora ignoti, copià della 
jgnor pretore di To. 

rine, sezione Borgo Nuovo, in data: 
15sc0rs0. agosto, debitamenta pregi 
‘trita, colla quale furono aggindi 
cate sd ciao instnite, in conto del 


JA RRY DI BARRY E.COMP;, N-2; via Oporto, 0:34, via Providen- 
‘Terino, ed in tutt&-1a;prinvipali farmacio 9 droglorio del Regno 


CANUTI-CANUTI... Leggete!!! | 
Renee 
Se rn 


‘carlo fu Gioranni, nato 4 residente 
in Verran«Savbia), per il'prezzo di 
Li, 890,60 Îe 

xi 11 opto (61) a favore: di Atcletto 
T;nigi, fu Pietro, mato.e residente in 
Verrua (Savoia), er jl prezzo di 
TL 050; 

TI Jotto 99, a- five ul Masino 86 
-bastiano fu Giovanni, nato in Brosolo 
‘apesidente in Verrua (Gavoia), per 
il'prezzo di .L. 100, 






























sentenza del 




















£'suo-avero, ie.1ito 141/15 ; n E ibrato a soldi 1: PENA ALII api nni 
Qiefftroto dovuto dall. Società fer |\fiafipecitoli Nap: sporca pi pell, nè biancheris, a samplico sppicazion Toto 9, — Deserizione degli stabili posti 
QIMIOFOCA na alla (sd ln Torinn)c| BUR AUDIO ii colore deaidargto (effetti garaztiti) d'odorè piacevoli pi in territorio di. Verrua: (Sauola). 
e e agio on Da ), bere anche la sigg dii anzio dora porco erma oi ‘nale Giomiurne prio: cute Lotto 1. 







Giovanni Pietro'e ta° vip,  atlibrat 
nidenari. 9; 
Begjono gu Setour, prato, coetenti 


Al camp 





Do dll'orto, campo vignato 
‘9 prato ‘di‘tavole 191, parl' ad'aro 
74, 59, num. 10/di mappa. 


Torino, D settembre 1870, 


Saia a | [om 3-10, Teo 





ignis. AFPINO, profuier, ia Bar 
| 





Lotto 2. 

‘A Afonsavio 0 Valloma, campo, di 
ato 86, 76, coi mumeri: 1,8, 9, 19, 
19,-89; 98; 95/088: 

Da questo lotto però. si separano 
are 27, 87, posseduto da Andreone 
Giovanni Battista, che formano. il 
lotto sostà. 














Lotto 
A Liligosio o Pampalino, campo 
con camepnle. di tavole 69) pari. nd 
‘re 98, 66, col ramero;18 di mappa, 
Ivi, canepalo di tavole 4, piedi 11, 
paci hd are 1, 88; col numéro 94 di 
mappa. 
Lotto 4 
A Molei, corpo di casa di 7. mem: 
on grotta | aja avanti, prato © 
sedime, di tavole/11, pisdì 6, pari 

tito 4,97. 

Ivi, stallo incendiata ,, dî centin- 
1oT8. 

Tu Mojeja; vigna; bosso di tavole 
341 pill putl nd ars i, ten 
‘itmeri 8, 6, 29, 90, 34, 966 d7. 

vi, prato di tavole 48, pari ad 
are 18; 24, col nom, 11 

Th Casiasco, campo di tevole:5$, 
pari ad are 14, 08, col num./98: 

‘Alla: Bosaztaj  cAmpo con viti, di 
tavolo 90, pari ‘nd are: 9, cent. 118, 
col um. 14. 

Al Roretto ossia. Alberino , bosco 
di tavole 15, pari ad are 8, 70, col 
nitmero: 15: 

‘Al Gilardino, bosco di tavole: 16, 
piedi 8, pari ad are:6,.27, col nu 
moro 28: 

















Lotto. 
‘Al campo Rosso, campo viguato; di 
tavole 55, pari ad'ate 20, 19,008 
nntimeri 19' e 91. 
Lotto 6. 

‘Are 97,07 della maggior pezza, 

campo descritto nl lotto secondo. 
Lotto 7. 

Diétro Caglinno, prato. di tavole 
98, pari ad ‘are 14, 44, col. nume» 
10/96, 

TI termino utilo por fare 
dol sesto scade con ‘tutto il giomio 
15 settembre 1870. 

Torino, 81 agosto 1870. 

CL Payazino' cano, 


(TO) DI BANDO. VENALE 
(pubbl) 
‘Sall'instanza del: signor Antonio 
toriondo, residente in. Novara, fu 
autorizzato la subasta, dai beni del 
siguor Tureo Gandenzio, posseduti iti 
territorio di Boca. e di Horgemanero, 
tanti fn tun casa, chioso e dug 

















SUN 











L'incanto avrà luogo, all'udienza 
ael'tribunalo. di Novara, ore. dodici 
‘@ mezzo meridiane del giro. otto 
del'‘prossimo: venturo: ottobre. 

1 beni sono divisi im trevlotti, ed 
‘al'jrezzo _il primo: di’ L. 1800, it 
sicondo; dî I :490;; il. terzo di lira 
500. 

La vendita avrà luogo sotto l'o 
soivanza delle condizioni sppareni 
dal Voudo venale! 27 agosto 1870: 

Novara, 81 agosto 1870. 


9579) Avr. Benzi p, e. 


3601 CITAZIONE 
WICon atto. 8 corrente. dell'isciare 
Giacomo Fiorio, addetto al tribunale, 
ivile e correzionale di Torino, ‘ad 
instanza del sig, Bartoloinso, Rosso 
residente a Narzole, con) elezione di 
domicilio presso il sottoscritto ._ ‘uo 
Jrocuratore,, renne citato @ ci 
rire entro quaranta giordi dinanzi al. 
tribunale. suddetto, il signar'tiarchese* 
Carlo Alberto, Seynsel d'Abx.: e-Soms 
mariva,, residente a Fiume Gmpero 
Aueizo Unghersse), quale console fn 
tale città del re d'Italia, per 
dersi condmnmato al pagamento «di 
L. 657/80, ‘cogli ‘ntertesi nl 60/0; 
dal 1° settembre 1869, mon cho di 
Li. 1934 76, cogli interessi della lò- 
manda giudizia]6 e: collé spese. 
"Torino, 5 settembre. 1870. 
‘Avv, Gastinelli ‘nont. Pettinotti, 


3602, NOTIFICANZA, 
Gbn'atto-in datà d'oggi di’ ie 
roitezit siero pene fustanza 
della signora, Susanna. Vitta, moglie 
AMS Davide Stra” rende 
a Milano, Fappresentata dagli avro: 
dati P. S, Mancini, I. Vegezi cd 
È, Ottolenghi, notifionto, in confar- 
niflà dell'ert: 149 él codice di pro- 
Sidura: civil; al signo ‘birono Jona: 
Vitta, residante al Lionp, copia. de 
<rioorso, sporto; alla. orté:Udi; uasne 
giguo di Trio, dala suddetta si, 
‘bien per etnie 'abiulamenta 
‘aélla sentenza della “Cate d'Appello © 
di Casale 98 maggio 1870; mollica sia» 
tra. La.piohicdenzo, 350 banda; dn 
Vita 6 Il barono Emil, Vf, 
]auco dei titoli prodotti, coFtlliato 
dt deposito delta mati; Îl'eneto’ 
mente Uell'argloolsiovra citato; 148 
ifidri Paolo us 
3646 INSTANZA i 
se nre 
Bezzono Ginscppa fu Giuseppe, 
ideata è. Cova Fapbeesontato Ai 
frocuratoro sotigbentito, fico intatti 
Al di, prileata dl trita cile 
i questa, città, oud9-per;.g ti 
dI e e 
cit, nomi ah periti petti! est 
di dicuni stabili siti ul territacio di 
(Ceva, regioni Priòté,'Oesellli 6à In- 
fermiera, propri i gezzone Luigi fa 
Giuseppe, reallente pure in Cava, per 
tore su divesni agire’ in'via\al'avi 
stato; 
oYl, G:agrosto 187 
Siettri ne 


Toriao, Tigy:(,.Favalé.o Dompi 














































